






Prima chiama il 118, poi
massacra l’infermiera

Venafro
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Autore del folle gesto un 30enne del posto
Necessario l’intervento di un’altra ambulanza
per trasferire i feriti al Veneziale di Isernia
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VENAFRO. Un episodio gravissimo,
per tanti aspetti ancora poco chiaro,
quello verificatosi nella notte tra sabato
e domenica. Da quanto è stato possibile
apprendere, pare che ad invocare l’inter-
vento del 118 sia stato lo stesso “artefi-
ce” dell’incredibile vicenda. Temendo si
trattasse di qualcosa di serio, sanitari e
volontari del servizio di emergenza han-
no celermente raggiunto Corso Campa-
no, all’altezza di piazza Vittorio Ema-
nuele II, dove effettivamente hanno tro-
vato ad attenderli un giovane che chie-
deva di essere condotto al pronto soc-
corso. Mentre si apprestavano a farlo sa-
lire in ambulanza, però, senza una ragio-
ne apparente il 30enne in questione ha
dato sfogo ad un “raptus” che li ha colti
di sorpresa. È andata molto male ad
un’infermiera di Venafro, che ha ricevu-
to un pugno in pieno volto (riportando
serie lesioni), ma anche altri operatori
del 118 ne sono usciti malconci. Si è co-
sì reso necessario l’intervento dei cara-
binieri della locale Compagnia, che han-
no dovuto chiamare un’altra ambulanza
onde riprendere il “trasferimento” del-
l’esagitato giovane fino all’ospedale

“Ferdinando Veneziale” di Isernia. Tutti
al pronto soccorso, quindi, aggressore
ed aggrediti! Al momento non è dato sa-
pere quali eventuali provvedimenti sia-
no stati adottati a carico del giovane.
Nemmeno si conoscono gli esiti delle

analisi ematiche effettuate al 30enne.
Impossibile, quindi, confermare il so-
spetto che la sua reazione violenta pos-
sa essere stata indotta dall’assunzione di
sostanze alcoliche o stupefacenti. 
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Prima chiama l’ambulanza, poi massacra di botte i sanitari

CronacaCronaca
Autore del folle gesto un 30enne di Venafro. L’episodio di notte e in pieno centro, indagano i carabinieri

Calci e pugni
ai volontari del 118

VENAFRO. Il corso bienna-
le per mediatori familiari, ri-
conosciuto dall’Aimf, è strut-
turato secondo gli standard
europei per la formazione dei
mediatori. È a numero chiuso
e prevede 320 ore di attività,
teoriche e pratiche. Ai corsisti
e solo per questa edizione, sa-
rà gratuitamente offerto un
percorso dedicato al mondo
della scuola, luogo di incon-
tro di famiglie, minori e inse-
gnanti, per imparare a gestire
le problematiche relazionali
che possono condizionare la
serenità formativa. La figura
del mediatore familiare è og-
gi attiva presso gli Ambiti
Territoriali Sociali, consulen-

te nei Consultori Familiari
delle Aziende Sanitarie Loca-
li, nelle cooperative sociali,
nel Terzo Settore. Al termine
del corso saranno rilasciati gli
attestati idonei all’iscrizione
per entrare di diritti nel Regi-
stro dei Mediatori Familiari
riconosciuti dal Cnel. Per gli
aspiranti partecipanti è neces-
sario avere come requisito il
possesso di laurea nell’ambi-
to dell’area umanistica e/o
giuridico-economico. Per In-
formazioni ed iscrizioni con-
sultare la segreteria al
320.6366441 oppure inviare
un fax al numero
0865.900354
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Mediazione, aperte 
le iscrizioni ai corsi
Regolarmente riconosciuto dall’Aimf

Fino al 31 marzoFino al 31 marzo


